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 CARATTERISTICHE  GENERALI DELL'OPERA:  

 Dati del CANTIERE:  

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

Indirizzo: Comune di Lacedonia 

CAP: 83046 

Città: Lacedonia (Avellino) 

 

LAVORO 

OGGETTO: Progetto definitivo per l’impianto agrivoltaico della potenza di picco di 34,406 

MWp ubicato nel comune di Lacedonia (AV) e Bisaccia (AV) 
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COMMITTENTI 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

RESPONSABILI 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

IMPRESE 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso 

gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 

- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni  Architettonici  

e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 

portata superiore a 200 

kg; 

 

DOCUMENTAZIONE 
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- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di 

verifica periodica; 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 

- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici 

fissi; 

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 

prima della messa in 

esercizio; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta 

abilitata; 

Costruzione di una Villetta Bifamiliare - Pag. 9 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

- Comunicazione agli org 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

Il sito in cui l’opera verrà realizzato è ubicato nel territorio del Comune  di  Lacedonia  in  

provincia di Avellino; questo si colloca sul Foglio 50 particelle 75, 38 e 5 e foglio 51  particella  

121, 124, 123, 162,163, 164, 42 e 120. 

L’impianto oggetto di progettazione, ha una potenza di picco di 34,406 MWp secondo quanto 

previsto dal preventivo di connessione rilasciato da TERNA dall’oggetto “Codice Pratica: 

202300312 – Comune di LACEDONIA (AV) – Preventivo di connessione”. 

La richiesta prevede che la centrale venga collegata in antenna a 36 kV su un  futuro  

ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN  a  380/150  kV  

denominata “Bisaccia”. 



- Pag. 11 
 

 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

La seguente descrizione illustra, in generale, la progettazione e la successiva realizzazione di un 

impianto agrivoltaico della potenza di picco di 34,406 MWp, che sarà ubicato nel Comune di 

Lacedonia (AV). L’impianto situato a circa 3 Km in linea d’aria in direzione sud rispetto al nucleo 

urbano di Lacedonia, a circa 5 km a ovest dal centro urbano di Bisaccia  e a circa 5,2  km  a  sud-

est rispetto al centro urbano di Aquilonia, a nord-est di Bosco Cuccari. 

L'area interessata dalla realizzazione del parco presenta un’orografia tipica della zona, 

caratterizzata da un suolo principalmente agricolo ove il  paesaggio prevalente è costituito da 

vasti campi di seminativo (colture intensive ed estensive) intervallati da boschi a prevalenza di 

querce caducifoglie e sistemi colturali e particellari complessi. 

La zona dove verranno alloggiati i pannelli ricade completamente in area montuosa  ad  una 

quota compresa tra 650 e 780 m s.l.m.. 

Il progetto  dell’impianto  è finalizzato  alla produzione della cosiddetta energia elettrica “pulita”  

e ben si inquadra nel disegno nazionale di incremento delle risorse energetiche utilizzando fonti 

alternative a quelle di  sfruttamento dei combustibili fossili, ormai reputate spesso dannose per 

gli ecosistemi e per la salvaguardia ambientale. La scelta di realizzare un impianto agrivoltaico è 

finalizzata anche a preservare e garantire la continuità delle attività di coltivazione agricola e 

pastorale. 

Il progetto in oggetto prevede la realizzazione dell’impianto l’installazione a terra dei pannelli 

fotovoltaici montati su idonee strutture metalliche di supporto mobili che ruotano in base alla 

posizione del sole. 

Tali strutture saranno posizionate in direzione EST-OVEST in maniera tale da sfruttare  al  

massimo la luce del sole. La potenza di picco è pari a 34,406 MWp mentre la potenza 

degli inverter è pari a 30,093 MW. Le opere civili da realizzare risultano essere compatibili 

con l’inquadramento urbanistico del territorio; esse, infatti, non comportano una variazione 

della “destinazione d’uso del territorio” e non necessitano di alcuna “variante allo 

strumento urbanistico”, come da giurisprudenza consolidata. 



- Pag. 12 
 

Nello specifico l’area parco sarà ubicata nella porzione sud del Comune di Lacedonia, ai confini 

con il comune di Bisaccia e Aquilonia. Il tracciato del cavidotto di connessione alla cabina di 

consegna interesserà in minima parte il comune di Lacedonia e principalmente il comune di 

Bisaccia, dove ricade il futuro ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della 

RTN a 380/150 kV denominata “Bisaccia”. 

L’area della sottostazione si trova nel territorio di Bisaccia a SUD-OVEST dell’abitato, ad una  

quota di circa 880 m s.l.m. 

Il cavidotto si colloca prevalentemente nel territorio di Bisaccia ad EST ed a SUD dell’abitato ad 

una quota variabile da 730 a 880 m  s.l.m.;  viene attraversato su varie altezze dal Torrnte Salaco 

e dal Torrente Valloncello. 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’area impianto ricade all’interno delle  aree  a pericolosità da frana molto elevata, motivo per  

il quale, in questa porzione, non verranno istallati pannelli. Il cavidotto interseca per una 

porzione una zona a pericolosità da frana molto elevata, ma percorrendo una strada già 

esistente questo non risulta un impedimento per la sua realizzazione. 

 

AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Secondo quanto definito dal Testo Unico sulla Sicurezza del lavoro (D.Lgs. 81/2008  e ss.mm.ii, artt. 83 e 117) 

è fatto obbligo al datore di lavoro di provvedere affinché i lavori che si svolgono in vicinanza di parti attive 

(che di solito sono lavori non elettrici) non possano essere eseguiti se ci si trovaa distanze inferiori ai limiti 

di cui alla Tabella 1 dell’Allegato IX al Testo Unico, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e 

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 

Spesso in aree di cantiere o in alcune situazioni lavorative si sono riscontrati infortuni mortali o gravi 

conseguenti al contatto o all’avvicinamento di attrezzature di lavoro o di macchine utensili a linee aeree. 

Con la pubblicazione del D.Lgs. 81/2008 e della norma CEI 11-27, IV Edizione, e con il recepimento della 

norma EN 50110-1:2013, sono a disposizione dei datori di lavoro tutte  le  disposizioni  legislative  e 

normative damettere in atto perprevenire il rischio di simili infortuni. 

Il contatto con conduttori scoperti o non sufficientemente protetti è causa di infortuni elettrici le cui 

conseguenze possono risultare gravi e spesso fatali. Inoltre, l’avvicinamento alle linee elettriche aeree di 

media o alta tensione può causare scariche elettriche e folgorazione anche se non vi è stato contatto. 

Negli infortuni causati da contatto o avvicinamento alle linee elettriche aeree sono  coinvolti,  in 

prevalenza, lavoratori che utilizzano mezzi o attrezzature con parti che durante il lavoro possono  arrivare 

nei pressi delle linee, come gli operatori del setto- re edile e di ingegneria civile che  lavorano in cantieri 

che si sviluppano in  vicinanza di  tali linee. I mezzi coinvolti sono spesso betoniere con bracci articolati per 

lo scarico del calcestruzzo, piattaforme di lavoro elevabili (PLE), carrelli semoventi o auto- gru. Tuttavia un 

certo numero di incidenti si è verificato anche con l’uso di scale o tra- battelli o altre attrezzature o durante 

lavori con utensili. 

Dagli artt. 82, 83 e 117 del d.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii (nel seguito indicato semplicemente come  d.lgs. 

81/2008 o come Testo Unico) e dalla norma CEI 11-27, IV Edizione 2014 (che ha come oggetto i lavori svolti 

sugli impianti elettrici) è possibile ottenere le seguenti definizioni: 

PES: persona espertain ambito elettrico (definizione 3.2.5 della CEI 11-27) 

Persona con istruzione, conoscenza ed esperienza rilevanti tali da consentirle di ana- lizzare i rischi e di 

evitare i pericoli che l’elettricità può creare. 

PAV: persona avvertita in ambito elettrico (definizione 3.2.6 della CEI 11-27) 

Persona adeguatamente avvisata da persone esperte per metterla in grado di evita- re i pericoli che 

l’elettricità può creare. 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
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PEC: persona comune (definizione 3.2.7 della CEI 11-27) Persona che non è 

espertae non è avvertita. 

La legislazione e lanormativa tecnica consentono di individuare le procedure  di sicurezzada adottare nel 

caso in cui si debbano effettuare lavori non elettrici in vicinanzadi linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette o non sufficientemente protette. 

I riferimenti legislativi sono: 

• art. 83, Capo III del Titolo III del d.lgs. 81/2008; 

• art. 117, Capo II del Titolo IV del d.lgs. 81/2008. 
 
 

L’art. 83 (Capo III, Titolo III) del Testo Unico riguardai lavori che si svolgono in vicinanza di parti attive. Tali 

lavori (che di solito sono lavori non elettrici) non possono essere eseguiti  se  ci  si  trova  a distanze 

inferiori ai limiti di cui alla Tabella 1 dell’Allegato IX al Testo Unico (riportata sotto), salvo che vengano 

adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 

 
Tabella 1 - Allegato IX al d.lgs. 81/2008 

Un   (kV) DA9(m) 
Un 1 3 
1 < Un 30 3.5 
30 < Un 132 5 
132 < Un 7 

 

DA9 = Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non 
sufficientemente pro- tette da osservarsi, nell’esecuzione di lavori non elettrici, al netto degli ingombri derivanti dal 
tipo di lavoro, delle 
attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti 
all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti allecondizioni termiche. 

 
L’art 117 (Capo II, Titolo IV) del Testo Unico riguarda i lavori che si svolgono in vicinanza di parti attive nei 
cantieri. Per tali lavori, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 83 e le norme di buonatecnica, si deve 
rispettare almeno unadelle seguenti precauzioni: 
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive pertuttala duratadei lavori; 
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l’avvicinamento alle parti attive; 
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni 

altraattrezzatura a distanzadi sicurezza. 
 

La distanza di sicurezza di cui alla lettera c) deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o 
scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e  delle 
tensioni presenti e comunque la distanzadi sicurezzanon deve essere inferiore ai limiti di cui all’Allegato  
IX. 

 
 
 
 
 

 Scarpate  
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Scarpate: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato 
con la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere 
provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve 
tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 
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   FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RISCHI  PER IL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 Strade  

Il traffico veicolare costituisce un importante elemento di rischio, e pertanto dovrà essere regolamentata la 

circolazione lungo la zona di cantiere e nelle immediate vicinanze, mediante la  predisposizione  di 

un'adeguata segnaletica, attraverso l'installazione di un impianto semaforico o tramite l'ausilio di movieri il 

tutto come previsto dal Codice della Strada. Nelle adiacenze delle aree di intervento se  presenti edifici di 

civile abitazione, dovrà essere comunque garantito loro l’accesso in condizioni di sicurezza; 

A titolo indicativo e non esaustivo si riporta di seguito l’elenco degli accorgimenti previsti dal codice della 

strada per limitare o annullare i rischi di investimento derivanti dalla presenza di traffico veicolare: 

· Segnalamento temporaneo; 

· Segnalamento e delimitazione dei cantieri; 

· Barriere; 

· Delineatori speciali; 

· Coni e delineatori flessibili; 

· Segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti; 

· Indumenti di lavoro ad alta visibilità (fluorescenti e rifrangenti); 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, 
tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, 
della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle 
deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9  
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento; 

SEGNALETICA: 
 

 
 

Carreggiata 

chiusa (1) 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
 

 
Semaforo 

 

 
Coni 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 
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Abitazioni 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Per le problematiche principalmente di tipo veicolare, dovrà essere comunque garantito l'accesso in condizioni di 

sicurezza. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati 

tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare 

l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia 

installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 

autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
2) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
3) segnale: Casco di protezione obbligatoria; 
4) segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie; 
5) segnale: Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

6) segnale: Guanti di protezione obbligatoria; 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 

Case di riposo 
NON PRESENTI 

Ospedali 
NON PRESENTI 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 

L'AREA CIRCOSTANTE 
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  DESCRIZIONE  CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE  
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’area di intervento in cui ricade l’impianto agrivoltaico, sarà ubicato nel Comune di Lacedonia (AV). 

L’impianto situato a circa 3 Km in linea  d’aria in direzione sud rispetto al nucleo urbano di Lacedonia, a circa 

5 km a ovest dal centro urbano di Bisaccia e a circa 5,2 km a sud-est rispetto al centro urbano di Aquilonia, a 

nord-est di Bosco Cuccari. 

L'area interessata dalla realizzazione del parco presenta un’orografia tipica della zona, caratterizzata  da un 

suolo principalmente agricolo ove il paesaggio prevalente è costituito da vasti campi di seminativo (colture 

intensive ed estensive) intervallati da boschi a prevalenza di querce caducifoglie e sistemi colturali e particellari 

complessi. 

La zona dove verranno alloggiati i pannelli ricade completamente in area montuosa ad una quota compresa tra 

650 e 780 m s.l.m.. 

Il progetto in esame è stato confrontato con il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico di Bacino redatto 

dall’Autorità di Bacino Interregionale dell’Appennino Meridionale. 

Il Piano stralcio è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico operativo mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni, le norme d’uso del suolo e gli interventi riguardanti l ’assetto idrogeologico del territorio 

di competenza dell’Autorità di Bacino. Il Piano individua le aree a rischio idraulico e di frana del territorio in 

funzione delle caratteristiche di dissesto del territorio, le aree caratterizzate da diverso grado di suscettività al 

dissesto, rispetto alle quali si sono impostate le attività di programmazione contenute nel Piano. 

Dall’esame della cartografia si evince che l’area del parco agrivoltaico non ricade in alcuna zona 

soggetta a pericolosità alluvionale censita dal PAI, 
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In merito alla pericolosità geomorfologica, dalla figura precedente si evince che una porzione del 

cavidotto interferisce con una zona  segnalata PG3 ossia “Pericolosità Geomorfologica Moderata”, 

la cui risoluzione avverrà tramite TOC (vedesi Capitolo 8), ed anche parte dell’area di impianto (non 

pannellata) è interessata da tale areale. 
 

In vista della possibilità che le aree interessate dal progetto in questione possano essere interessate  da 

fenomeni di alluvionamento, si è provveduto all’analisi delle interferenze delle opere in progetto con aree a 

potenziale rischio alluvione (APFSR). 
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Il perimetro entro cui è prevista la realizzazione dell’impianto agrivoltaico, è lambito dalla fascia di rispetto di 

un’area a potenziale rischio alluvionale, per la quale è stata svolta un’analisi idraulica apposita per valutarne 

l’entità dei tiranti idrici di tale zona 

Sono state svolte verifiche atte a constatare se l’area interessata dal progetto sia soggetta a vincolo 

idrogeologico ai sensi del Regio Decreto del 30 dicembre 1923 n. 3267. 

Dalle analisi emerge che l’area di progetto ed il cavidotto ricadono in zone sottoposte a Vincolo 

Idrogeologico, ma non comportano modifiche tali da precludere l’equilibrio idrogeologico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1: Stralcio delle aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D. 3267 del 1923 
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Per quanto attiene all’interazione delle opere di fondazione con gli ammassi acquiferi occorre specificare che si 

tratta di opere di fondazione superficiali e puntuali, con ridotta area di impronta che si attestano, mediante 

infissione, a circa 3.90 m di profondità. 

Pertanto non si interferisce in alcun modo con le correnti idriche di deflusso sotterraneo non rappresentando 

per esse alcun disturbo. 

Inoltre, tenendo in considerazione la formazione geologica dei terreni ed i valori di permeabilità riscontrati si 

deduce che le caratteristiche idrogeologiche dei terreni affioranti sono molto differenziate e questo  dipende 

dalle caratteristiche proprie dei litotipi presenti, come la composizione granulometrica, il grado di 

addensamento o consistenza dei terreni, nonché dal grado di fratturazione dei livelli lapidei o pseudo- lapidei e, 

più in generale, dalla loro porosità. Sulla base di tali parametri, i terreni affioranti sono stati raggruppati in 

complessi idrogeologici, in relazione alle proprietà idrogeologiche che caratterizzano ciascun litotipo. 

Dalle indagini geologiche e geotecniche si riescono a distinguere diversi complessi idrogeologici nell’area di 

interesse: 

• C 

omplesso Sabbioso-Conglomeratico: composto principalmente da sabbie ed arenarie con all’interno 

livelli di conglomerati, questo, è contraddistinto da una permeabilità primaria elevata strettamente 

legata alla granulometria ed alla elevata presenza di vuoti all’interno dei depositi ed un coefficiente K 

compreso tra 10-2 e 10-4. 

• C 

omplesso Argilloso: composto da argille ed argille sabbiose, dal punto di vista idrogeologico questi 

depositi presentano una permeabilità primaria variabile da bassa ad assente con un coefficiente K 

compreso tra 10-6 e 10-9. 

Inoltre, in nessun sondaggio è stata riscontrata la presenza di falde significative, mentre sono frequenti i 

fenomeni di ristagno idrico superficiale a causa della bassa permeabilità. 

Pertanto si pùò concludere affermando la piena compatibilità delle opere di fondazione con gli 

ammassi acquiferi presenti in zona, in quanto non vi sono interferenze. 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Saranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione 

alla tipologia del cantiere, l'analisi dei seguenti aspetti: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) servizi igienico-assistenziali; 

c) viabilità principale di cantiere; 

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento 

delle attività); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

i) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

l) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

m) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 
 
 

 Accesso dei mezzi di fornitura materiali                                                                                                             

L’accesso di mezzi con finalità esclusive  di  fornitura  di  materiali, esclusa qualsiasi attività di lavoro che non 

sia il carico e lo scarico, è ammessa alle seguenti condizioni: 

- L’accesso deve avvenire sotto il controllo diretto di un preposto incaricato, che sovrintende per tutta la 

durata delle operazioni di carico/scarico alle movimentazioni dei mezzi, ed alle attività dei lavoratori; 

- I trasportatori delle forniture dovranno accedere al cantiere utilizzando gli accessi predisposti e percorrere 

esclusivamente il tragitto che va dall’ingresso alla postazione di scarico/carico merce; 

- L’accesso al cantiere è consentito previo utilizzo dei seguenti DPI: elmetto di protezione, scarpe 

antinfortunistiche e abbigliamento alta visibilità. 

 

Tutti i mezzi e le attrezzature impiegati per l'esecuzione dell'opera  dovranno  essere  conformi  alla 

normativa vigente ed il loro uso conforme alle norme di buona tecnica e/o alle indicazioni del costruttore. 

Tutti i mezzi d'opera e le attrezzature saranno muniti dei dispositivi di sicurezza previsti per legge. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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Tutte le attrezzature e i mezzi d'opera impiegati nell’esecuzione dei lavori saranno sottoposti ad un’idonea 

manutenzione atta a garantire che gli stessi mantengano condizioni di sicurezza sufficienti in conformità a 

quanto prescritto dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica, riportando gli interventi stessi di 

manutenzione su apposite schede. 

I mezzi dovranno essere condotti e/o gestiti esclusivamente da personale autorizzato e fornito di adeguata 

formazione e addestramento.  L’accesso  in cantiere  degli  apprestamenti,  attrezzature,  macchine e impianti 

è subordinato alla verifica 

della documentazione di conformità. 
 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. 
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del 
fornitore in cantiere. 

RISCHI  SPECIFICI: 

1) Investimento; 

2) Investimento, ribaltamento; 

SEGNALETICA: 
 

 
 
 

Pericolo 

 

 
 

Carrelli a passo 

d'uomo 

 
Cartello 

componibile (11 
segnali) 

      

 

 
 Dislocazione delle zone di carico e  scarico  

Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all'interno del cantiere in aree all'aperto, in base ai 
seguenti criteri di scelta: vicinanza con l'accesso al cantiere dei mezzi di trasporto. vicinanza con i punti di installazione dei 
mezzi di sollevamento verticale. 
Le zone interessate dal carico e scarico materiali devono essere segregate, al fine di tenere a distanza i non addetti 
ailavori, per tutta la durata delle predette attività.6.3.2.È vietato effettuare contemporaneamente sue o più forniture che 
interferiscono tra loro 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del 
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le 
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di 
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
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RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree 
periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree 
si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori 
presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

RISCHI SPECIFICI: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Percorsi pedonali 

 Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una 
recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in 
grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema 
di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono 
essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini 
ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 

SEGNALETICA: 

 
Uso mezzi 

protezione (8 
DPI) 
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Segnali di obbligo, di divieto e di 
pericolo. 

 
 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Obbligo uso dei mezzi di protezione 

Obbligo uso mezzi di protezione personale 
in dotazione a ciascuno 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 BONIFICHE DA ORDIGNI BELLICI  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici 

 Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici  (fase)  

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta dal genio militare) di eventuali 
ordigni esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine con idonea apparecchiatura cerca metalli. 

LAVORATORI: 
Addetto alla localizzazione e bonifica profonda  di eventuali ordigni bellici  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) visiera protettiva; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 
 

[P1 x E1]= BASSO  

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P2 x E3]= MEDIO  

Caduta dall'alto 
 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Trivellatrice; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Apparato rilevatore; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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SEGNALETICA: 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

    

Pericolo generico Pericolo Uso mezzi Obbligo di Estintore - F001 

- W001 [ISO materiale protezione (8 protezione [ISO 7010] 

7010] esplosivo - DPI)   

 W002 [ISO    

 7010]    

 

 
 RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi 
al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al  cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Battipalo; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; M.M.C. (sollevamento e trasporto); Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 

 

 
 
 

Dare precedenza 
nei sensi unici 

alternati 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 
Cartello 

componibile (11 
segnali) 

 
Uso mezzi 

protezione (8 
DPI) 

        

 

 
 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)  

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione 
di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di  depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti  fissi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 
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SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 

 

 
 
 

Dare precedenza 
nei sensi unici 

alternati 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 

 
 IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore mini; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
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SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 

 

 
 
 

Dare precedenza 
nei sensi unici 

alternati 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 

 
 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore mini; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 

 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 

 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 

 

 
 

 

Dare precedenza 
nei sensi unici 

alternati 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 
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 SCAVI RINTERRI E OPERE D'ARTE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione ristretta 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 

 Scavo a sezione ristretta (fase)  

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione ristretta  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P1 x E1]= BASSO  

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO  

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 

 

 
 
 

Dare precedenza 
nei sensi unici 

alternati 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 

 
 Rinterro di scavo eseguito a macchina  (fase)  
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Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di  scavo eseguito a macchina  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature 
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 

 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 

 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 

 

 
 

 

Dare precedenza 
nei sensi unici 

alternati 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 

 
 STESURA CAVI E MESSA A TERRA  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di cavidotto 
Posa di conduttura elettrica 
Esecuzione di protezioni elettriche 
Realizzazione di impianto di messa a terra 

 Posa di cavidotto (fase)  

Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla posa di cavidotto  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di cavidotto; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P1 x E1]= BASSO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 

 

 
 
 

Dare precedenza 
nei sensi unici 

alternati 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 
 
 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

   

Pericolo generico Pericolo Cartello Uso mezzi Obbligo di Semaforo 

- W001 [ISO elettricità - componibile (11 protezione (8 protezione  

7010] W012 [ISO segnali) DPI)   

 7010]     

 

 
 Posa di conduttura elettrica (fase)  

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa 
con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di conduttura  elettrica  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Caduta dall'alto 
 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

destra 

 

 
 
 

Passaggio 
obbligatorio a 

sinistra 

 

 
 
 

Dare precedenza 
nei sensi unici 

alternati 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 
 
 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

   

Pericolo generico Pericolo Cartello Uso mezzi Obbligo di Semaforo 

- W001 [ISO elettricità - componibile (11 protezione (8 protezione  

7010] W012 [ISO segnali) DPI)   

 7010]     

 

 
 Esecuzione di protezioni elettriche (fase)  

Esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete. 

LAVORATORI: 
Addetto all'esecuzione di  protezioni elettriche  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'esecuzione di protezioni elettriche; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Caduta dall'alto 
 

[P1 x E1]= BASSO  

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
 

 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 
 

 
Pericolo generico 

- W001 [ISO 

7010] 

 

 
 

 
Pericolo 

elettricità - 
W012 [ISO 

7010] 

 

 
Cartello 

componibile (11 

segnali) 

 
 

 
 
 
 

Uso mezzi 

protezione (8 DPI) 

 

 
 

Obbligo di 
protezione 

 
Semaforo 

 

 
 

Impianti elettrici 

      

 

 
 Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)  

Realizzazione di impianto di messa a terra. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a  terra  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 
 

[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

SEGNALETICA: 
 

 
 
 

Lavori 

 

 
 
 

Pericolo 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 
 
 

Pericolo generico 

- W001 [ISO 

7010] 

 

 
 
 

Pericolo 
elettricità - 
W012 [ISO 

7010] 

 
Cartello 

componibile (11 

segnali) 

 
 

 
 
 
 

Uso mezzi 

protezione (8 

DPI) 

 
 

 
 
 

Obbligo di 

protezione 

 
Semaforo 

 

 
 

Impianti elettrici 

       

 

 
 IMPIANTO AGRIVOLTAICO VERTICALE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di supporti per impianto agrivoltaico verticale 
Posa di pannelli fotovoltaici per impianto agrivoltaico verticale 

 Posa di supporti per impianto agrivoltaico verticale (fase)  

Posa di supporti per impianto agrivoltaico verticale con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di  supporti per impianto agrivoltaico verticale  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di supporti per impianto agrivoltaico verticale; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Elettrocuzione 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Battipalo; 
3) Avvitatore elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; M.M.C. (sollevamento e trasporto). 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

 

 
 

 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 
 

 
Pericolo generico 

- W001 [ISO 
7010] 

 

 
Cartello 

componibile (11 
segnali) 

 
 

 
 
 
 

Uso mezzi 

protezione (8 DPI) 

 
Obbligo di 
protezione 

        

 

 
 Posa di pannelli fotovoltaici per impianto agrivoltaico verticale  (fase)  

Posa di pannelli fotovoltaici per impianto agrivoltaico verticale, con l'ausilio di mezzi meccanici, su appositi supporti 
precedentemente installati. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pannelli fotovoltaici per impianto agrivoltaico verticale  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pannelli fotovoltaici per impianto agrivoltaico verticale; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Elettrocuzione 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Accessori di sollevamento; 
3) Avvitatore elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
Dispositivo 

luminoso a luce 

gialla 

 

 
 

 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 
 

 
Pericolo generico 

- W001 [ISO 

7010] 

 

 
 

 
Pericolo 

elettricità - 
W012 [ISO 

7010] 

 

 
Cartello 

componibile (11 

segnali) 

 
Uso mezzi 

protezione (8 
DPI) 

 
Obbligo di 

protezione 

 
Impianti elettrici 

      

 

 
 Posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT -  MT  

Posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT, su basamento precedentemente predisposto. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di  cabina prefabbricata  di  trasformazione BT - MT.  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

[P1 x E1]= BASSO 

  



- Pag. 43  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Accessori di sollevamento; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Carotatrice elettrica; 
7) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

SEGNALETICA: 

 

 
 

 
Lavori 

 

 
 

 
Pericolo 

 

 
Coni 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
 

 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 
 

 
Pericolo generico 

- W001 [ISO 
7010] 

 

 
Cartello 

componibile (11 
segnali) 

 
 

 
 
 

 
Uso mezzi 

protezione (8 
DPI) 

 
 

 
 
 

 

Obbligo di 

protezione 

 

 
Sollevare 

 

 
Abbassare 

 

 
Alt interruzione 

fine del 
movimento 

 

 
 
Attenzione inizio 

operazioni 

 

 
Fine delle 

operazioni 

 

 
Pericolo carichi 
sospesi - W015 

[ISO 7010] 

   

 

 
 Cablaggio  di stringhe di pannelli fotovoltaici  

Cablaggio di stringhe di pannelli fotovoltaici, comprensivo dei collegamenti elettrici tra tutte le componenti dell'impianto. 

LAVORATORI: 
Addetto al  cablaggio di stringhe di pannelli fotovoltaici  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al cablaggio di stringhe di pannelli fotovoltaici; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 
 

[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
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2) Avvitatore elettrico; 
3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

SEGNALETICA: 

 
Cartello 

componibile (11 
segnali) 

        

 

 
 SMOBILIZZO DEL CANTIERE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
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Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

SEGNALETICA: 
 

 
 
 

Lavori 

 

 
 
 

Pericolo 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 
 
 

Pericolo generico 

- W001 [ISO 
7010] 

 
Cartello 

componibile (11 
segnali) 

 
 

 
 
 
 

Uso mezzi 
protezione (8 

DPI) 

 
 

 
 
 
 

Obbligo di 

protezione 

 

 
 
 

Pericolo carichi 
sospesi - W015 

[ISO 7010] 

 

 
 Pulizia generale dell'area di cantiere  (fase)  

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 
 

[P1 x E1]= BASSO  

Punture, tagli, abrasioni 
 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

SEGNALETICA: 
 

 
 
 

Lavori 

 

 
 
 

Pericolo 

 

 
 

Mezzi di lavoro 

in azione 

 

 
 

Estintore - F001 

[ISO 7010] 

 

 
 
 

Pericolo generico 

- W001 [ISO 
7010] 

 
Cartello 

componibile (11 
segnali) 

 
 

 
 
 
 

Uso mezzi 
protezione (8 

DPI) 

 
 

 
 
 
 

Obbligo di 

protezione 
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rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

 

 
Caduta dall'alto 

 

 
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

 
Elettrocuzione 

 

 
Incendi, esplosioni 

 

 
Investimento, 
ribaltamento 

 

 
M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 

 

 
R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

 

 
Rumore 

 

 
Seppellimento, 

sprofondamento 

 

 
Vibrazioni 

 

 
 RISCHIO: "Caduta dall'alto"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 
Scavo a sezione ristretta; Posa di cavidotto; Posa di conduttura elettrica; 
Esecuzione di protezioni elettriche; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 
caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere 
predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a 
distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono 
essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di supporti per impianto agrivoltaico verticale; Posa di pannelli fotovoltaici per impianto 
agrivoltaico verticale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in 
cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone 
addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono 
da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

 
 

 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a  livello"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi; Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni 
elettriche; Posa di cabina prefabbricata di trasformazione BT - MT; Smobilizzo del 
cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente; b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del 
carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico 
in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del 
carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti 
di tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 

 
 

 RISCHIO: "Elettrocuzione"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Posa di supporti per impianto 
agrivoltaico verticale; Posa di pannelli fotovoltaici per impianto agrivoltaico 
verticale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 

 RISCHIO: "Incendi, esplosioni"  
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tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da 
imprese specializzate; b) Le imprese specializzate dovranno operare dietro parere dell'autorità militare (Direzione 
Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in 
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di 
sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del 
Ministero della salute; c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa specializzata dovrà 
effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in 
atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici; d) Le attività di 
estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare; e) Nel cantiere deve essere 
operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del 
lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al 
trasporto di un infortunato al più vicino ospedale; f) Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il 
termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita 
dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di 
norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione 
razionale. Gli stessi dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I 
"campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a 
mano - con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli 
apparati rilevatori. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici 
ed.1984). 

b) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Localizzazione  e  bonifica profonda. Gli  addetti  devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da esplorare dovrà 
essere preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro; b) la zona dovrà essere suddivisa in quadrati 
aventi lato di 2,80 metri; c) al centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a percussione, dovrà essere eseguito 
un foro di profondità di un metro e capace di contenere la sonda dell'apparato rilevatore di profondità; d) la sonda di 
profondità deve garantire la rilevazione di masse interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro; e) 
l'esplorazione di profondità maggiori dovrà essere effettuata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in 
precedenza descritto; e) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia 
la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e 
non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente 
riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

 
 

 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 

dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
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 RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Nelle macchine: Battipalo; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 
deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere 
eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i 
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 

 RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di protezioni elettriche; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure   tecniche,   organizzative   e   procedurali.   Al   fine  di   ridurre  l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure: a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione   della   salute;     c)   devono   essere  predisposti   opportuni   programmi di 
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i 
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte 
dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 
prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante 
delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 
 

 RISCHIO: Rumore  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra; Cablaggio di 
stringhe di pannelli fotovoltaici; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
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l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Trivellatrice; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore mini; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle macchine: Battipalo; Dumper; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 
di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
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azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 
 

 RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 
Scavo a sezione ristretta; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, 
di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 
 

 RISCHIO: Vibrazioni  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra; Cablaggio di 
stringhe di pannelli fotovoltaici; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Trivellatrice; Battipalo; Escavatore mini; Escavatore; Dumper; Pala meccanica; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
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ridotti al minimo. 



- Pag. 53  

 
 

 

 
 

Accessori di 
sollevamento 

 

 
 
Andatoie e Passerelle 

 

 
 
 

Apparato rilevatore 

 

 
 

Attrezzi manuali 
 

Avvitatore elettrico 

 

 
Carotatrice elettrica 

 

 
Ponteggio mobile o 

trabattello 

 
Scala semplice 

 
Sega circolare 

 
 

 
 

Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

 

 
 

Trapano elettrico 

    

 
 

 ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO  

Gli accessori di sollevamento sono utilizzati per l'imbracatura di carichi ed attrezzature in 
genere in abbinamento agli apparecchi di sollevamento e trasporto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore accessori di sollevamento; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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 ANDATOIE E PASSERELLE  

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

 
 

 APPARATO RILEVATORE  

L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con chiari 
segnali acustici e strumentali la presenza di masse metalliche, di mine, ordigni, bombe, 
proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) schermo facciale; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
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 ATTREZZI MANUALI  

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 
da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

 AVVITATORE ELETTRICO  

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
 

 

 

 

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 
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 CAROTATRICE ELETTRICA  

La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di 
chiusura (tamponature, murature, pareti in c.a. ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

 PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO  

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 
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 SCALA SEMPLICE  

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 
in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i 
casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 
 

 SEGA CIRCOLARE  

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

 
 

 SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)  

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono  essere  forniti: a)  casco; b)  otoprotettori; c)  occhiali  protettivi; d)  maschera  antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

 TRAPANO ELETTRICO  

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
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Escavatore 
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Pala meccanica 
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 AUTOCARRO  

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) 
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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 AUTOCARRO CON GRU  

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno 
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 AUTOGRU  

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)   DPI: operatore autogru; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI  ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
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della cabina). 
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 BATTIPALO  

Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per 
infiggere nel terreno i pali di fondazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore battipalo; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione); g) indumenti protettivi. 

 
 

 DUMPER  

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)   DPI: operatore dumper; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI  ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 



- Pag. 65 
 

 

 ESCAVATORE  

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 ESCAVATORE MINI  

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti 
lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore mini; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno 
della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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 PALA MECCANICA  

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata 
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 TRIVELLATRICE  

La trivellatrice è un mezzo d'opera utilizzato per perforare (trivellare) del materiale 
solido per mezzo di un'elicoide che ruota sul suo asse. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore trivellatrice; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
attrezzatura anticaduta; g) indumenti protettivi. 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di  messa  a  terra 
del cantiere; Realizzazione di impianto di 
messa a terra; Posa di supporti per impianto 
agrivoltaico verticale; Posa di pannelli 
fotovoltaici per impianto agrivoltaico 
verticale; Posa di cabina prefabbricata di 
trasformazione BT - MT; Cablaggio di stringhe 
di pannelli fotovoltaici. 

 
 
 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

Carotatrice elettrica Posa di cabina prefabbricata di 
trasformazione BT - MT. 

 

112.0 
 

907-(IEC-18)-RPO-01 

Sega ci rcolare Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e  per gl i  impianti 
fi ssi.  

 
 
 

113.0 

 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e  per gl i  impianti 
fi ssi; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 

113.0 

 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e  per gl i  impianti 
fi ssi; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di  impianto di  messa 
a terra; Cablaggio di stringhe di pannelli 
fotovoltaici; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con gru Posa di cavidotto;  Posa  di  conduttura 
elettrica; Posa di supporti per impianto 
agrivoltaico verticale; Posa di pannelli 
fotovoltaici per impianto agrivoltaico 
verticale. 

 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e  per gl i  impianti 
fi ssi;  Scavo a sezione ri stretta; Posa di 
cavidotto; Posa di  conduttura  elettrica;  Posa 
di cabina prefabbricata di trasformazione BT - 
MT; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio  dei materiali  e  per  gl i  impianti 
fi ssi;  Posa di cabina prefabbricata di 
trasformazione BT - MT; Smobilizzo del 
cantiere. 

 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Battipalo Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Posa di supporti per impianto agrivoltaico 
verticale. 

 
 

110.0 

 
 

965-(IEC-99)-RPO-01 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Realizzazione di impianto di  messa  a  terra 
del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere. 

 
 

101.0 

 
 

917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione ri stretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Rinterro di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Trivellatrice Localizzazione e bonifica profonda di 
eventuali ordigni bellici. 

 

110.0 
 

966-(IEC-97)-RPO-01 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  
Saranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione 

alla tipologia del cantiere, l'analisi dei seguenti aspetti: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) servizi igienico-assistenziali; 

c) viabilità principale di cantiere; 

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento 

delle attività); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

i) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

l) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

m) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
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  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E  FASI  
$CANCELLARE$ 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare". 
$CANCELLARE$ 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Al fine di di definire e regolamentare a priori l’utilizzazione dI apprestament, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi 
di protezione collettiva comuni, in fase di realizzazione, il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori 
sarà il responsabile di questa attività di coordinamento. A tal fine durante la realizzazione dell’opera si provvederà ad 
indire le opportune riunioni periodiche di prevenzione e protezione dai rischi. 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori 
autonomi 

Descrizione: 

Saranno individute dalle figure competenti, i tempi e le modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento 
nonché le procedure che le imprese devono attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie 
ad attuare la cooperazione in cantiere. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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  DISPOSIZIONI  PER  LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS  
 Riunione di coordinamento tra RLS 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 

Saranno individuate dalle figure competenti, le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro 
possa attestare l'avvenuta consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche 
significative apportate allo stesso. 
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 
Comando Vvf 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale San Moscati di Avellino 0825 203176 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
- Tavole esplicative di progetto; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

CONCLUSIONI GENERALI 
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